
NUMtnitmu 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4688 
Vigili del fuoco 115 
Crlamouianze 5100 
Vigili urbani «7691 
Soccorso stradale 119 
Sangue 4*86379-7575893 
Cenlroanlfvetenl 3054343 
gotte) ' 4897972 

uardia medica 47S674-1-2-3-» 
Pronto aoccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 930972 
Aida 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled. adolescenti 880681 
Percardiopatici 8320849 
Telefono resa 8791493 

Pronto soccorsoadom Icilio 

Ospedata 
Policlinico 
S Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4796741 

4462341 
9310066 

77091 
8673299 

33094036 
3306207 

36990168 
9904 

Nuovo Reg. Margherita 8844 
8. Giacomo 
S. Spirito 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
890901 

6221686 
8896690 
7162718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

9600340/5610078 
Alcolisti anonimi 9260476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 9944 
Radiotaxi: 

39704994-3879498448177 
Coopautot 
Pubblici 7S94968 
Tassistica 889264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7990656 
Roma 6941846 

0$ e* ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea.Recl.luce 679161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 3107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746994444 

Acotral 5921462 
Utt Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno' viale Manzoni (cine­
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stellati) 
Ludovisi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) ' 
Parioli piazza Ungheria 
Prati- piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dei Tritone 

ÙtoUda/ 
Una lettera di D'Onofrio 
e il «clima» dell'autunno '54 

Comunità, 
l'unita lettera del compagno D'Onofrio si riferisce ad un 

episodio lontano nel tempo, ma ancora presente nella mia 
memoria, che certamente si ricollega alla nefasta atmosfe­
ra anticomunista esistente ancor prima della costituzione 
ufficiale della Gladio. 

Nell'autunno del "54, fui Incaricato, proprio da D'Ono­
frio, di esaminare, dal punto di vista geologico, la possibili­
tà di rendere autonoma l'alimentazione Idrica della scuola 
di partito delle Frattocchie, cosi come era stato fatto per 
quella elettrica, mediante Impianto autogena Edo in vista 
di possibili azioni di sabotaggio all'acquedotto (di Castel-
gandoHo?) ed «D'elettrodotto che alimentavano la scuola 
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Dopo aver accertalo la possibilità geologica di una ricer­
ca, confermata dai dati strumentali, registrati da un affer­
mato geofilico, l'ing. Antonio Manfrediiu. venne eseguito, 
nell'ambito della scuola, un sondaggio che, - se mal non 
ricordo - , Incontrò a circa 100 m di profondila una ricca 
fardsracquifera. Fu cosi scongiurato il pericolo, molto sen­
tito, di veder compromessa l'attività, e forse l'esistenza stes­
sa dell'Istituto, per la temuta, dolosa interruzione del rifor-
nlmento idrico. Eccola lettera di Edoardo D'Onofrio datata 
27-1M954 (ed erroneamente Indirizzala a mio padre Et­
tore ch'era, in quell'epoca, sull'ottantina «che aveva con il 
Pei soltanto rapporti di simpatia): «Caro Moretti a nome 
dei compagni deU'hotutodl studtcomunlsti. ti prego Ci ac-
cenare questo taglio di vestito a ricordo della tua visita alla 
nostra scuola. Noi rutti ci ricordiamo B tuo entusiasmo e la 
tua fatica, le preziose indicazioni e I consigli datici. Di tutto 
d o ti ringraziamo. Ma ci ricordiamo pure che d rovinasti II 
vestito scendendo nel pozzo per studiare la struttura del 
sottosuolo e questo proprio ci e dispiaciuto. Non avremmo 
avuto pace fino a che non lo avessimo sostituto con un al-
tro-Équel che oggi tacciamo p^utuoe nostro bene*. 

AttatoMoraMt 

•Estranei hanno occupato 
il mio alloggio Iacp 
I u -

CBtotMH/k- - - - -
mi chiamo Giorgia Asaro, ho 74 anni A luglio di questo 

armo finalmente dopoché mi era stato assegnato un allog­
gio c>UoIacp.m base alla graduatela rjubbUca. ho stipu­
lato un regolare contratto di affitto versando aDIsuUrto 
SOOmlla lire, deposito cauzionale per l'alloggio sito in via 
Buzzi fabbricalo L8scaJaFlnlemo4. 

Con I documenti dell'Ente, che vengono dati solo agli af­
fittuari, ho provveduto nello stesso mese di htgHo a stipula­
re 0 contratto con l'Acea per la fornitura dell'acqua e del-
retoricità; cose indispensabili per potermi trasferire nel­
l'alloggio e rrU accingevo a fare la stessa cosa eoo ITtalgas. 
La mattina stessa nella quale avevo predisposto il trasloco 
dei mobin, sempre nel mese di luglio, ho avuto la bruttissi­
ma notizia che II mio appartamento era stato fonalo ed 
tra stato occupato da estranei. Preciso che attualmente so­
rto ospite in un residence a cura del Comune, e-ottre al di-
sagio di vivere senza una casa mia con le mie cose e i miei 
mobUL tutti I mesi devo pagare per la custodia del mobili 
ISOmUaUre. 

A quel punto assistita dall'avvocato che mi ha seguita 
durante lo sfratto ho presentato denuncia al carabinieri di 
zona contro Ignoti per l'abuso al miei danni. Credevo che 
questo sarebbe bastato a far valere i miei diritti, invece no, 
anzi dai carabinieri ho sapulo che chea oltre 70 persone 
hanno presentato denuncia per uguale motivo. 

Mi sono rivolta al Comune, all'assessorato atta casa, al 
vicesindaco, allo lacp. L'avvocato ha tentato inutilmente di 
parlare con II magistrato incaricalo presso la Pretura di Ro­
ma, ma a tutt'oggl nessuno fa niente perche io possa acce-
dere all'appartamento di cui sono ed Intendo rimanere lo­
cataria nel rispetto dei miei diritti. A chi mi devo rivolgere 
perottenere giustizia? 

-, CtorglaAaara 

Contro la sosta selvaggia 
400 firme in IH Circoscrizione 

CàmUnitì, 
siamo un gruppo di studenti universitari che si e fatto 

promotore di una petizione con la quale si chiedeva l'Inter-
vento della Dia Circoscrizione per Impedir* alle auto di 
Jpaichegslai» sul marciapiedi di viale IppocrateevUle Re­
gina Berta, marciapiedi affollatissimi dagli studenti che so-
no quotidianamente costretti a glmkane tra le auto lasciale 
in sosta selvaggia o a camminare direttamente in mezzo al» 
la strada. 

La petizione, sottoscritta da 400 firme tra cittadini e stu­
denti, è stata consegnata direttamente nelle mani del si­
gnor D'Onofrio, presidente della Illa Circoscrizione l'8 no­
vembre, ricevendo l'assicurazione di una •priorità assolu­
ta» da dare al problema e di un intervento entro quindici 
giorni 

C passato più di un mese e ancora non si è visto nulla. 
DcVe finita la •priorità assoluta» a suo tempo garantita dal 
pvsstimte D'Onofrio? 

YarlCoppl,GlaaCarloZol 
edaitreaelf lrne 

Al nostri lettori 
La rubrica "Cara Unità* si * ormai consolidata e registra un 
chiaro successo. Ogni giorno arrivano numerose lettere. 
Tute valide ma non tutte •regolali* nella Itmghexza. E allo­
ra, come lattiamo periodicamente, d ripetiamo: è assoru-
temente Indispensabile che lo scrino non superi le 30 righe 
dattiloscritte e che ogni riga non superi le 58 battute. Lette­
re pio lunghe, o vengono tagliale, o non vengono pubbli-
caie. CnBanorstecow noi. 

Incontro con Maria Cuscona regista dello spettacolo cdTOrologio 

La atta inespugnabfle 
KNRICOQALUAN 

• f i fi testo teatrale si chiama 
La dna invisibile, è slato scrit­
to da Astrid Saalbach ed è sta­
to già rappresentato In Dani­
marca. L autrice è un Intellet­
tuale radicata nel suo paese e 
proviene dal teatro. Ora a Ro­
ma la Coop Teano canzone 
con 11 patrocinio dell'Amba­
sciata di Danimarca lo pre­
senta al teatro dell'Orologio in 
via del Filippini 17/a. Le per­
sone che presteranno fisica­
mente la propria maschera so­
rto Rina Franche»!, Adriana 
Martino, Valentina Emeri e 
Valentina Martino Chiglia, l'e­
sordiente Maria Brigida Cu­
scona è la regista. Le scene e I 
costumi sono di Lorenzo Chi­
glia; la musica e di Benedetto 
Chiglia. 

Fin qui è l'ufficialità dell'e­
vento che dovrà istituzionaliz­
zare il testo sulla scena. Scena 
povera e speculare. Ma quello 
che più dovrebbe Interessare 
del luogo teatro è II ftwrte gH 

Interessi squisitamente artisti­
ci prespettacolo, E cosi abbia­
mo fatto. Parlandone con la 
regista esordiente. Parlando­
ne diffusamente e inventa­
riando tutto quello che ce at­
torno allo spettacolo E me­
glio cosi. Le storie che si som­
mano sul palcoscenico sono 
sempre un'operazione male­
dettamente vera rispetto al 
prima, quando il testo viene 
sviscerato, sezionalo amalga­
mato e deciso che è che biso­
gna rappresentarla. Questa di 
storia come la racconta Maria 
Brigida Cuscona e onnivora e 
drammatica nella sua attuali­
tà La città invisibile in realtà « 
un ricovera per anziani dove 
si consuma tutto e niente in 
un brevissimo lasso tempo, 
lentamente ed inesorabilmen­
te, vecchiaia ed emarginazio­
ne. Non è un testo sociologi­
co, come tiene a precisatela 
regista, né un lesto religioso 
sulle istituzioni negate e re­
pressive, ma semmai la regi­

strazione di un moto perpetuo 
che fissa le età delle persone 
nella loro natalità, il rituale 
delle Istituzioni carcerarie, 
manicomiali, ospedaliere. Ed 
altra Altre istituzioni dove lut­
to è dramma e le diverse età 
dalla nascita alla morte han­
no uno statuto da rispettare. E 
all'ordine del giorno, in que­
sto gerontocomio dove si con­
sumano secondi, minuti, ore 
della propria esistenza, riusci­
re ad entrare nella dito invisi­
bile sapendo che non ci si ar­
riverà mal. Anche perché è 
proprio questo rituale che tie­
ne in vita le quattro protagoni­
ste. I personaggi che si muo­
vono in questo inquietante ri­
fugio sono Aguete, un'anzia­
na ricoverala ormai prossima 
alla morte; la giovane infer­
miera Mette, che arriva nell'o­
spizio per caso, spinta dalla 
disoccupazione; la capore­
parto Inga e la sua vice, Hete-
ne, che esprimono il disagio 
di un difficile equilibrio emoti­
vo e professionale. 

Mano a mano che racconta 
Maria Brigida Cuscona usa la 
secchezza del raccontare, 
una scelta non di mestiere ma 
una professione di fede, è nel-
l'asclugare le parole che poi 
grattandole ci si può trovare 
"interezza dell'evento come 
anche le probabili soluzioni. 
Sempre che ci siano. Lei sa 

anche, per esemplo, che il 
teatro é economia di parola. Il 
teatro è linguaggio e il lin­
guaggio può essere demonia­
co o paradisiaco. L'evento 
vuole la sua parte e la scena si 
consuma archivfzzando 1 
drammi umani. Anche per 
Cuscona. / giganti della mon-
lagna insegnano. 

Arie e artigianato 
una formula che funziona 

Data tocandku 
detto 
spettacolo 
«La città 
irr*WMt»: 
sotto 
un disegno 
di Marco 
Petretia; 
In basso 
Paolo Rosai 

U U I R A D S T T T T 

tm Dislocale in diverse parti 
di Roma sono allestite due mo­
stre di artigianato. Una « orga­
nizzata dall'Associazione cul­
turale «Annoluce», In collabo­
razione con il Cna (Confede­
razione' nazionale derrartigia­
nato) , ed e esposta fino a que­
sta domenica (orario: 1641, 
sabato anche dalle 10 «He 13 e 
la domenica solo 10-13) nella 
sede stesse dell'Associazione 
(via La Spezia 48a). L'altra, in­
vece, e stata indetta dall'Asses­
sorato industria commercio e 
artigianato e dai Odac (Cen­
tro internazionale divulgazio­
ne animazione cultura). Ad 
ospitare la mostra, aperta fino 
a giovedì dalle 9 30 aDe 19.30. 
sono alcuni dei locali di Palaz­
zo Valentin! (via IV Novem­
bre). 

Aite e artigianato. Questa la 
formula usata, quest'anno, per 
presentare entrambe le esposi­
zioni. Un accostamento che 
sta prendendo piede già da un 
po' di tempo. Da una porte per 
non far morire le forme artigia­
nali, ma soprattutto per rico­
noscere ed evidenziare il lega­
me stretto e necessario tra il la­
voro e la creazione artistica. 
•Arte-artigianato», proprio cosi 
si chiama la mostra allestita 
dalT«Annohice». In una saletta 
del locale seminterrato, arti-

spaili romani e altri provenienti 
dalle province, espongono 
graziosi oggetti. Le creazioni 
delIVAntica officina della car­
ta» che offre complessi e preci­
si lavori con carta e cartone!-
no" t«atrtnln#usire~con~carJT-
k>n, marionette, scatole rivesti­
te; l puzzle» e i fiochi originali 
e interessanti di Rosanna Libe­
ratore che pone l'attenzione 
sull'uso didattico delie sue 
creazioni Poi la bigiotteria d'e­
poca del laboratorio «La Perli­
na», gli oggetti In pelle dei 
•Frammenfc di luna», le sciarpe 
colorate e I lavori in telaio di 
Lidia Predominato. 

Più grande e per alcuni 
aspetti differente la mostra a 
Palazzo ValentinL «Creazione 
e forma» è il titolo, volto a sot­
tolineare fortemente la parte 
artistica e creativa, appunto, 
dei lavori dell'artigiano. Intesa 
proprio a stringere questo le­
game, la mostra ospita pittori, 
scultori e Ideatori di lavori su 
tessuto, dipinti su ceramica, 
gioielli in rame costruiti con la 
tecnica dei «cloisonné». «La 
mostra -evidenzia Mariella Val-
diserri del CkJac- è stala curata 
dagli stessi espositori che han­
no voluto dora questo taglio al-
l'iniziativa.. Ognuno di loro si 
sento sia artista elle artigiano*. 

/MAMMA, MAMMA^ 
GUARDA ,S PINO 

Ve" TORMATO/J* 

4M-. 

Un lavoro collettivo sulla farsa 
Ritratto d'attore. Viaggio di un giovane attore ira 
colleghi incontrati nei bar, nei camerini o nella tran­
quillità delie mura domestiche. Il racconto di anni 
trascorsi al fianco dei grandi. Carriere zeppe di ruoli 
e di mestiere. La scelta di coloro che hanno lavorato 
e lavorano per un teatro diverso da quello ufficiale. 
Parole, ricordi, aneddoti, invettive e progetti di chi al 
palcoscenico da tutto di se. 

piNoènuBiou 
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* • Al Teatro Valle fino al 16 
dicembre. Paolo Rossi è prota­
gonista Insieme a Lucia Vaslnl 
e David Riondino, della •Com­
media da due lire», un suo ca­
novaccio ispirato alla Beggars 
Opera di John Gay. Le musi­
che sono di Enzo Jannocci, la 
regia di Giampiero Solari. «Ho 
vent'anni, arrivo a Milano e de­
vo trovare un lavoro per man­
tenermi all'università. Fra le 
mie passioni c'è anche il tea­
tro. Coincidenza fortunata, la 
Compagnia di marionette, la 
Gianni e Cosette Colia, mi 
prende come tecnico, come 
ragazzo tutto fare. L'ho subito 
inteso come lavoro verso il tea­
tro, mi doveva servire ad espri­
mermi e a guadagnarmi da vi­
vere Non frequento accade­
mie, solo qualche seminario, 
ma non sono un seminarista. 

Sono gli anni della contesta­
zione, inìzio coni gruppi di ba­

se, col teatro cantina, corsi se­
rali al Piccolo di Milano e con il 
Uving Theatrc. Poi per alcuni 
anni accetto tutto e tutto mi 
piace. Faccio serate nei night 
club a Shakespeare con Cario 
Cecchl, happening* a Pinter. fi­
no al Derby, a Jannaccl, a Fo. 
Questo mio accettare qualsiasi 
lavoro, attraversare ogni gene­
re, mi lascia attentissimo alla 
vita e poco a?fi sali. Non aven­
do preoccupazioni stilistiche 
recepisco e assorbo a pieno 
ogni esperienza. 

•La grande fortuna è stata 
quella di lavorare sempre con 
persone che mi hanno inse­
gnato moltissimo Ad un certo 
punto prende il sopravvento 
l'esigenza de! cabaret l'Inven­
zione dei Navigli, lo, Lucia Va­
sini ed altri portiamo II nostro 
repertorio nei locali sui Navigli 
di Milano. Poi tre spettacoli 
particolarmente fortunati con 

il gruppo del Comedians - ap­
poggiati alla Compagnia del­
l'Elfo - . L'illusione prima e la 
delusione poi delle cooperati­
ve, mi accorgo che viene tolto 
patrimonio al nome e al lavoro 
dell'attore per darlo a degli im­
piegati. Forte del cabaret, delle 
mie esperienze - artigianali e 
non - , di incontri fortunali de­
cido di proporre - come si fa­
ceva cent'anni fa - una com­
pagnia capocomicale, con 
una struttura interna però, di 
vera collaborazione, ed ester­
na di assoluta autonomia». 

•Lo spettacolo che sto rap­
presentando in questa stagio­
ne io commedia da due lire, ne 
è l'esemplo-12 comici. 6 tecni­
ci, nessuna speculazione su 
nomi, o immagini, o ministeri 
£ un segno politico di cui mi 
gratilico ogni sera La mia bat­
taglia è di non capitalizzare 
mai il lavoro. In teatro già si ca­

pitalizza la vita. Per II resto 

Sossio spettacolo e semplicis­
mo, un teatro popolare e non 

commerciale, una comicità di 
situazione. E stato un lavoro 
collettivo sulta farsa, sull'archi­
tettura della storia. SI parla del­
la realtà, di oggi». 

«A questo proposito vorrei 
dire che proprio in teatro dove 
non ci sorto particolari sparate 
ideologiche e di contenuto. 
Proprio su questa semplicità 
strtlistica e di racconto si è deli­
neato uno schieramento della 
critica. Recensioni strapositive 
tranne // Secolo che non è ve­
nuto, // Tempo che salva gli at­
tori e non s'incontra con il te­
sto e Guido Almansi su Amo-
rama Ho finalmente capito 
chi è Guido Almansi, l'unico, 
forse, in Italia pagato da Craxi 
e dalla Thatcher nello stesso 
tempo, uno di quelli dell'am­
biente culturale del salotti, del­
la controriforma, di certa re­
staurazione di cui si sente il 
germe. L'ha fatta grossa, scon­
sigliando la gente di venire a 
teatro. Cosi ci sta dando una 
mano (ma forse è un amico 
ed io non me ne sono accor­
to) Quando fai il cabaret nes­
suno ti attacca, sei innocuo. 
Quando Invece fai «compa­
gnia» e diventi un «fatto», vor­
rebbero immediatamente n-
buttarti verso il cabaret E si 
chiedono ma dove vorrà arri­
vare?!?!». 

Pubblicità: 
per capirla 
manifesti 
in mostra. 

PAOLA DI LUCA 

• f i Una tipica foto di un 
gruppo familiare: moglie e 
marito al centro, circondati 
dai figli e dai vecchi genitori, 
tutti vestiti a festa. Mala fami­
glia In questione è quella di 
Ciriaco De Mita, e proprio sul­
la faccia della sua mamma si 
legge: «"il manifesto", legitti­
ma difesa» e in basso si speci­
fica «dall'informazione avan­
spettacolo». È questo uno del 
manifesti pubblicitari esposti 
alla mostra «Uffa, la pubblicità 
che pizza!», che rimarrà aper­
ta fino al 21 dicembre tutu I 
giorni, tranne la domenica, 
dalle ore 9 30 alle 19 30, pres­
so la sede del Creative Work­
shop (in p.zza dei Massimi 
6) . I lavori presentati sono sta­
ti selezionati da una severa 
giuria composta da alcuni so­
ci dell'Art director* club Italia­
no, che li ritiene I migliori di 
tutta la produzione pubblici­
taria der90. La mostra e arti­
colata in sezioni, che corri­
spondono ai diversi mezzi at­
traversò I quali passa il mes­
saggio pubblicitario: dalla 
stampa al graphic design, dal­
ia radio alla televisione. 

Nato cinque anni fa, l'Art 
directors club riunisce alcuni 
fra l migliori talenti creativi del 
paese. «Questa mostra non è 
solo un'occasione autocele­
brativa», spiega il presidente 
dell'associazione Gavino San­
ità, «ma il tentativo di traccia­
re, una storia della pubblicità 
in Italia che convalidi una vol­
ta per tutte il nostro ruolo*. 
Questa iniziativa non giunge a 
caso, ma propno in un perio­
do di crisi e di decelerazione 
della spinta pubblicitaria in 
Italia. Dopo la rivoluzione de­
gli anni'70 con la nascita delle 
televisioni commerciati e II 
definitivo tramonto del Caro­
sello, gli anni'80 hanno porta­
to una vertiginosa crescita de­
gli spazi pubblicitari. Purtrop­
po però non sempre la quan­
tità corrisponde alla qualità. 
•Manca urta cultura, una co­
scienza del proprio mestiere. 
Ci vorrebbe una scuola per 
formare dei veri professioni­
sti», continua Sanna, «Sono 
cambiati I tempi. Da un'indu­
stria tendenzialmente protet­
ta, anche in Italia siamo pas­
sati all'internazionalizzazione 
dell'economia. Purtroppo pe­
rò agli appuntamenti impor­
tanti come il festival di Can­
nes, quando ci confrontiamo 
con gli altri paesi, risulta evi­
dente la nostra povertà e de­
bolezza». 

I APPUNTAMENTI I 
•Donne In nero*. Domani, ore 18-19, sit-in per la pace da­
vanti al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace 
manifestano lutti i mercoledì vestite di nero e in silenzio por­
tando cartelli con la «cntla-No alta guerra, lerrnarei massa­
cri» Tutte le donne possono partecipare e presentare pro­
poste Informazioni ai telefoni 3610 624 e 84 711 
verità e giustizia per rifondare lo Stato. Dibattito orga­
nizzato dalla Federazione comunista romana per oggi, ore 
17 30, c/o Hotel Leonardo da Vinci (Via dei Gracchi 324). 
Presiede Carlo Leoni, partecipano Guido Calvi. Luigi Fiasco-
nato, Franco tubetti. Fausto Tarsitano, Aldo Tortorella. 
Espressionismo. Quarantasette dipinti provenienti dalla 
collezione Thvssen-Bornemitza (una delle più importanti 
raccolte private, con opere che vanno da Van Gogh a Klee) 
saranno esposti al pubblico da domani fino al 12 febbraio 
presso la Fondazione Memmo di Palazzo Ruspoli. via del 
Corso 418. Orario 10-19, sabato 10-23. li biglietto d'ingresso 
costa l Ornila lire. 

•Per Roma*- Roma capitale e sempre al centro di numerosi 
dibattiti. Oggi, ore 10. un altro, questa volta alla Sala Borro-
mini (Piazza della Chiesa Nuova). È organizzato dal Centro 
studi e programmi sociali e sanitari e dalla rivista di servizio 
sociale e vi partecipano (salvo imprevisti) il sindaco Franco 
Carraro e Gennaro Acquavrva. capo segreteria politica PsL 
Handicap: tanti e nessuno. Convegno oggi (ore 9) e do­
mani (su proposte per un cambiamento; presso la sala 
congressi della Regione Lazio. Molti interrenti. 
•Quale edizione per un classico del film moto?*. E il ti­
tolo del seminario di studio che l'Archivio del movimento 
operaio e democratico organizza per domani, ore 9.30. 
presso i locali del Cattiti. Università «La Sapienza». Saranno 
affrontati m particolare i problemi relativi all'edizione italia-
nadel film La cottola detto dinastia dei Romano» (che potrà 
essere visto asslerne a &xzjr» oggi alle 16J0 negli stessi lo-
caU)re^izzato nel 1927 dalla reì^scfttoica Fifa Sub. In­
trodurrà Giuliano Procacci, mentre Alberto Crespi si occupe­
rà dd ruolo di Sub nHdnema sovietico degli anni Venti Se-
Riirarmo relazioni di Enzo Mari. Nicola Sani. Valerio Marino. 

arto Bernardo e Riccardo Napolitano. Presiederà Guido 
Aristarco. 

Georges Perec. Dello scrittore e poeta francese sarà 
proiettato aggi (nell'ambito della rassegna «Cinema e poe­
sia») il film «Un borrirne qui dori»: oggi, ore 20, al Centro stu­
di brasiliani di piazza Navona 18. Seguirà •Una cartolina d'a-
more»di Massimiliano Mllesi). 
«Girl di «Ite e lotta alta a ln ta l t tà * , a proposito del de-
CMo-legge 324/1900. Dibattilo promosso dal Centro di stu­
di e inlzìiltve per la riforma delio Stalo- giovedì, ore 17.30. 
presso la sala Crs di via dello Vite 13. Partecipano F. Ippolito, 
A.Marg*ra.S.Mannuzzu.M.Pavariru.C.SalvL _, 
Mr-Cohalderazloirl In margine. D libro di Domenico 
Guzzi (Ed. Joyce & Co.) viene presentato oggi, ore 17,al Pa­
lazzo delle Esposizioni (Sala multimediale, entrata da via 
Milano). Relatori BaltiUiizTi. Boeri. Covano. CrispoU. Dardi, 
Gatt» Jacorossi, Lemme, Ncolini. Redavid, Solari e Sughi Poi 

mMO&niEmmmammmKmmimmmm 
Capolavori dal Mese* d'arte di Catalogna. Tredici ope­
re, dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Mortorio. Ore 10-20. sabato 10-24, lunedi 
chiuso. Ingresso tire 4 XXX). Fino al 9 gennaio. 
Archeologia • Roma. La materia e la tecnica rreB'arte anti­
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alta 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola a 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19, do­
menica 9-13. lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV sec e materiale 
iconografico. Biblioteca ValUcefliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario, lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30, mar-
tedi, mercoledì e giovedì 830-1830, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 

INELPARTITOI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sec Colli PortuensL C/o Sezione Monteverde Nuovo ose 
18 dibattito sui meccanismi congressuali con R. Cuillo. 
Set. Finocchio. Ore 19301 presentazione mozione «Rifon­
dazione comunista» con M. EiissandrinL 
Sex. Mazzini. Ore 20 presentazione mozione «Rifondazio­
ne comunista» con S. Morelli. 
Sezione Trastevere. Ore 18, presentazione mozione 43-
fondazione comunista» con S. Del Fattore. 
Sex. Pietraia!*. Ore 18 presentazione mozione Occhetto 
conU Cerri. 
Sex. Cianca. Ore 1830. democrazia e diritti Gladio con A. 
Marroni. 
Sex. Cattala. Ore 18 «Un partito di donne e di uomini» con 
a Galletto. 
Sex. Monteverde Vecchio. Ore 18 presentazione mozione 
•Rifondazionecomunista»con F. Crucianelli. 
Sex. AcotraL Via Chlovenda 62 ore 16 presentazione mo­
zione Bassolino con A. Rosati 
Sex. Settore Prenestino. Ore 18 presentazione mozione 
Occhetto con E. Vichi. 
Sex. Trasporto Aereo. Ore 1730 assemblea precongres­
suale sulle questioni del lavoro con L. Cosentino. 
Sex. TorTre Teste. Ore ISriunioneconS. Papato. 
Sex. Mazzini. Ore 2030 presentazione mozione «Rifonda-
zlonecomunfsta»con S. Morelli. 
Sex. Nomentano. Ore 20 presentazione mozione Bassoli­
no con V. Parola. 

COMITATO REGIONALE 
Domani mercoledì 12 dicembre alle ore 9 30 riunione dire­
zione regionale presso il Comitato regionale - Villa Fassuvi, 
via Giuseppe Donati 174 
Federazione Castelli. Area di ricerca ore 13/1430 attivo 
per presentazione delle 3 mozioni (Magni) Genazzanoore 
18 presso casa del popolo manifestazione pubblica presen­
tazione mozione Occhetto (Fabio D'Onofrio). In sede ore 
17 Direzione federale (Magni). 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia presso sezione 
Togliatti inizia congresso, il garante è Insolera. Canale ore 
20 illustrazione della I mozione (Tidei, Cascianelli, Du-
smet). Anguillaia ore 20 30 assemblea presentazione mo­
zione rifondazione comunista (Sergio Gentili). 
Federazione Fresinone. Fresinone ore 17 presso l'ammi­
nistrazione provinciale presentazione I mozione (De Ange-
lis, Giovanni Berlinguer). 
Federazione Rieti. Passo Corese. ore 2030, presentazione 
mozione Bassolino (Andrea Fettoni). 
Federazione TivolL In Federazione ore 18 Commissione 
federale di Garanzia (Coccia). 
Federazione Viterbo. Viterbo ore 17 presso la Sala confe­
renze dell'Amministrazione provinciale, presentazione mo­
zione «Partito democratico della sinistra» (Quercini, Capal-
dì) Soriano nel Omino ore 18 presentazione mozione «Par­
tito democratico della sinistra*. 

l'Unità 
Martedì 
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